
 

 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 1,1-8 
 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua 
via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu 
Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano 
battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette 
e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di 
chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito 
Santo». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

06-12-2020 / II d’Avvento 
Conoscere la propria forza! 
C’è un luogo, uno spazio fisico, ma anche spirituale che abbiamo a disposizione per poterci meglio 
concentrare su di noi e accogliere le forze che ci abitano: il deserto. 
Il Battista vive nel deserto e qui troviamo un primo passaggio straordinario proprio dell’evangelista Marco: 
bisogna allontanarsi da certe istituzioni – anche religiose – per trovare l’amore e il perdono. 
Ma il deserto è anche il luogo dove poter fare verità dentro di sé. Esso è uno spazio solitario, dove tu sei solo 
con te e non puoi fuggire le tue voci interiori, i tuoi mostri e animali che vivono. 
Il deserto è anche una dimensione perché è proprio quando ti guardi in faccia e smetti di fuggirti che puoi 
metterti davanti a chi sei veramente. 
Nel deserto ci sei tu e sappiamo come molti hanno il terrore di stare con se stessi. Ci sono persone che si 
applicano a fare tante cose proprio per non fermarsi e stare con se stesse, altri devono parlare sempre e 
riempire tutti gli spazi vuoti proprio per non doversi ascoltare, altri ancora devono stare sempre in 
compagnia perché hanno paura di sé o perché non vogliono sentire quello che provano. 
Oggi va di moda seguire scuole di pensiero che invitano ad avere “tempo per sé”, ma altra cosa è “stare con 
sé”. Solo in questo stato possiamo fare l’esperienza più bella, sentire di essere abitati da Dio e di abitare in 
Dio. Il Natale, l’Emmanuele è il Dio con noi, l’Avvento è il cammino nel deserto da attraversare per 
sperimentare che affrontare le avversità è conoscere le proprie forze interiori. 
Buona domenica! 
Nello 


